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Deliberazione n. 104 del 26 luglio 2018

OGGETTO: Concessione di contributo a favore del Comune di Supino, ai sensi dell’art. 8 del 
“Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, 
e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di cui all’allegato A alla propria deliberazione 3 
dicembre 2015, n. 127.

Schema di deliberazione n. 86 del 26 luglio 2018 

Verbale n. 19

Componenti:

Presidente Daniele

Vice Presidente Adriano

Vice Presidente Devid

Consigliere Segretario Michela

Consigliere Segretario Daniele

Consigliere Segretario Gianluca

LEODORI

Pres.

X

Ass.

□

PALOZZI □ X

PORRELLO X □

DI BIASE X □

GIANNINI X □

Q U A D RA N A □ X

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ 
TECNICO-AMMINISTRATIVA

IL DIRIGENTE AD INTERIM
F.to dott. Michele Gerace

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ 
CO N TABILE

X RILEVA D  NON RILEVA

IL DIRIGENTE
F.to dott. Giorgio Venanzi

Assiste il Segretario generale dott.ssa Cinzia Felci



L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) 
e successive modifiche, con particolare riferimento al Titolo I e all'articolo 51, 
comma 4, ai sensi del quale la “concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari o vantaggi economici comunque denominati a persone ed enti 
pubblici e privati, compresi gli enti locali, è subordinata alla 
predeterminazione dei criteri generali e all'adeguata informazione dei 
potenziali interessati”;

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale) e successive modifiche;

il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio, approvato 
con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 29 gennaio 2003, n. 3, e 
successive modifiche;

la determinazione del Segretario generale 28 gennaio 2014, n. 45 (Istituzione 
delle aree, degli uffici e delle funzioni direzionali di staff presso il Consiglio 
regionale. Revoca delle determinazioni 13 ottobre 2010, n. 806 e successive 
modifiche e 16 maggio 2011, n. 312 e successive modifiche) e successive 
modifiche;

la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 22 maggio 2018, n. 46 (Dott.ssa 
Cinzia Felci. Nomina a Segretario generale del Consiglio regionale del Lazio);

la propria determinazione 16 maggio 2018, n. 333 (Dott. Michele Gerace. 
Rinnovo dell’incarico di dirigente ad interim dell’ufficio “Eventi, Promozioni, 
Compartecipazioni, Contributi”);

la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di 
programmazione, bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche;

il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42);

la deliberazione del Consiglio regionale 1 giugno 2018, n. 8 (Bilancio 
armonizzato di previsione del Consiglio Regionale del Lazio per l'esercizio 
finanziario 2018-2020 in applicazione del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 e successive modifiche);

la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4 (Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2018-2020);

la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 7 giugno 2018, n. 50 (Approvazione 
del bilancio di previsione del Consiglio regionale del Lazio per l’esercizio 
finanziario 2018-2020 in applicazione del decreto legislativo del 23 giugno 
2011 n. 118. Presa d’atto - Approvazione del “Documento tecnico di



VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi e macroaggregati per le spese; approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa);

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modifiche e, in particolare, Tarticolo 12;

la legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 (Disciplina dei criteri e delle modalità 
per l'erogazione delle spese di rappresentanza del Presidente del Consiglio 
regionale, e per la concessione del patrocinio del Consiglio a favore di 
iniziative di interesse regionale) e successive modifiche;

la legge regionale 16 novembre 2015, n. 15 (Soppressione dell'Agenzia 
regionale per i parchi e dell'Agenzia regionale per la difesa del suolo. 
Disposizioni varie) e, in particolare, Tarticolo 2, comma 8;

la propria deliberazione 3 dicembre 2015, n. 127 (Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15) e, in particolare, l ’Allegato A alla stessa, recante il “Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15”, di seguito denominato Regolamento;

in particolare - nell’ambito della SEZIONE II - Contributi alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato - Tarticolo 8 (Concessione 
di contributi senza programmazione) del Regolamento, a termini del quale 
rufficio  di Presidenza può, con motivata deliberazione, concedere contributi 
alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui 
alTarticolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di 
contabilità e finanza pubblica) e successive modifiche anche in deroga alla 
procedura di cui alTarticolo 7 dello stesso Regolamento, tra l’altro per:

—  "... iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortemente 
radicate sul territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza” (co. 1, 
lett. b));

—  “... iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e 
comunicazione riconosciuti tali da assicurare congiuntamente un elevato 
livello di visibilità mediatica, attrattività e supporto all'economia locale ” 
(co. 1, lett. c));

la domanda di contributo presentata dal Comune di Supino in data 19 luglio 
2018, con nota prot. RU n. 15946 del 20 luglio 2018, e la documentazione ad 
essa allegata, dalla quale si ricava, in particolare, che l’iniziativa denominata 
“Corsa podistica “La Calecara” 2A Edizione”, è finalizzata alla diffusione della 
pratica sportiva e dei valori educativi dello sport, nonché alla valorizzazione 
del patrimonio naturale dei Monti Lepini e di quello monumentale del Comune 
di Supino;



TENUTO CONTO che l’evento prevede l’organizzazione di una corsa podistica in salita della
lunghezza di 11.600 metri, che parte dal centro del paese e si snoda lungo un 
percorso suggestivo che sale fino a piana di Santa Serena, con arrivo a quota 
1.100 metri;

CONSIDERATO che l’iniziativa in discorso è ritenuta meritevole e coerente con quanto 
disciplinato dall’articolo 2 (Ambiti di intervento) del Regolamento;

VISTO il piano previsionale di spesa, allegato alla domanda di contributo, che ai sensi 
delTarticolo 10, comma 2 del Regolamento, tra l ’altro indica “ ...z7 costo
complessivo dell’iniziativa ...e ......in modo analitico le voci di spesa e quelle
eventuali di entrata, le spese assunte in proprio dal proponente l ’iniziativa e le 
spese coperte da altri soggetti pubblici o privati, il contributo richiesto” ;

VISTO l’articolo 10 (Entità dei contributi) del Regolamento e, in particolare, il comma 
1, ai sensi del quale “/ /  contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso 
in misura non superiore al novanta per cento del costo complessivo della 
stessa”;

CONSIDERATO che da detto piano previsionale di spesa si ricava un costo complessivo 
dell’iniziativa stimato in euro 3.000,00;

CONSIDERATO che il contributo richiesto per la realizzazione dell’iniziativa in argomento 
ammonta ad euro 2.700,00;

VISTA la disponibilità finanziaria e la capienza del cap. U00023 attestata dalla 
struttura competente;

VISTA la scheda istruttoria prot. RI n. 2249 del 24 luglio 2018, elaborata dalla 
struttura competente, contenente i dati e le informazioni inerenti alla 
manifestazione oggetto di richiesta del contributo;

RITENUTA meritevole di contributo la citata iniziativa, in quanto rientrante tra le 
fattispecie disciplinate dall’articolo 8 del Regolamento;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni.) e successive modifiche e, in 
particolare, gli articoli 26 e 27;

Su proposta del Presidente

All’unanimità dei presenti



DELIBERA

a) di concedere, ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento e in conformità con quanto stabilito 
dall’articolo 10, comma 1 dello stesso, un contributo al Comune di Supino per la 
realizzazione dell’iniziativa denominata “Corsa podistica “La Calecara” 2A Edizione” di 
importo pari a euro 2.500,00 (Duemilacinquecento/00), a valere sul capitolo U.00023 del 
bilancio di previsione del Consiglio regionale per l ’esercizio finanziario 2018, che dispone 
della necessaria capienza;

b) di incaricare il Segretario generale a porre in essere tutti gli atti necessari a dare esecuzione 
alla presente deliberazione;

c) di ritenere la presente deliberazione immediatamente efficace;

d) di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale del Consiglio regionale.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
F.to Cinzia Felci F.to Daniele Leodori



COMUNE DI SUPINO
(Provincia di Frosinone)

Al Presidente del Consiglio regionale del 
Lazio

Og GETTO : domanda per la concessione di contributi ai sensi dell’articolo 8 del “Regolamento per 
la concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n.8 e successive modifiche, e 
della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di cui all'Allegato A alla deliberazione 
deH’Uffìcio di Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127.

Il sottoscritto Gianfranco Barletta nella qualità di legale rappresentante del Comune di Supino 
chiede alla S.V. la concessione di un contributo ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento in oggetto 
indicato, di seguito denominato Regolamento, per la realizzazione di un’iniziativa ritenuta 
rientrante tra quelle nella previsione:

□ di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a) del Regolamento, in quanto diretta al perseguimento di 

finalità di solidarietà e aiuto ad altre popolazioni colpite da calamità naturali o da altri eventi di 

natura eccezionale ai sensi dell’articolo 4, comma 4 dello stesso;

□ d i cui all’articolo 8, comma 1, lettera b) del Regolamento, in quanto fortemente radicata sul 

territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza;

□  X di cui all’articolo 8, comma 1, lettera c) del Regolamento, in quanto contenente elementi di 

folle originalità, promozione e comunicazione tali da assicurare, congiuntamente, un elevato 

livello di visibilità mediatica, attrattività e supporto all’economia locale.

A tal fine, ai sensi e per glie effetti degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa) e successive modifiche,consapevole delle sanzioni penali nel caso 

di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della decadenza dai benefici 

. eventualmente conseguiti per effetto di provvedimenti emanati in base a dichiarazioni non 

veritiere,richiamate e disposta rispettivamente dagli articoli 76 e 75 dello stesso d.P.R. 445/2000 e 

ss.mm.,

DICHIARA CHE

a) la scrivente Amministrazione Pubblica è inserita nel conto economico consolidato di cui

all'artico lo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza
l
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pubblica) e successive modifiche;

b) l’iniziativa per la cui realizzazione si richiede il contributo:

b. 1 rientra tra le finalità istituzionali della scrivente Amministrazione Pubblica; 

b.2 rientra in uno degli ambiti di intervento di cui aU’articolo 2 del Regolamento e, in 

particolare, in quello/i di cui al comma 1, lettere a), d), n), o) dello stesso; 

b.3 si svolge sul territorio regionale ovvero, perseguendo le finalità di cui all’articolo 4, comma 

4 del Regolamento, si svolge: Comune di Supino;

c) è consapevole del fatto che ai fini della concessione del contributo, la presente domanda deve

essere presentata, ai sensi dell’articolo 8, comma 1 del Regolamento, almeno quindici giorni 

prima della data di avvio dello svolgimento dell’iniziativa e che, ai sensi dell’articolo 13, 

comma 2 dello stesso, può essere richiesta, indicandone la relativa motivazione, una modifica 

della prevista data di avvio e/o di conclusione dell’iniziativa, almeno dieci giorni prima della 

medesima data di avvio e tale modifica deve essere autorizzata dal dirigente competente;

d) conformemente con quanto disposto dall’articolo 9, comma 1 del Regolamento, l’iniziativa non 

deve essere finalizzata alla beneficenza ovvero già stata oggetto di domanda di contributo 

diretta alla Giunta regionale;

e) è consapevole del fatto che:

e.l in caso di concessione del contributo, le spese per la realizzazione dell’iniziativa possono 

essere intestate a soggetti diversi dalla scrivente Amministrazione Pubblica esclusivamente 

al verificarsi delle fattispecie di cui all’articolo 11, comma 2, lettere a) e b) del 

Regolamento;

e. 2 in presenza di dette fattispecie, occorre allegare alla presente domanda anche l’atto

costitutivo e lo statuto dei soggetti terzi affidatari della realizzazione dell’iniziativa;

f) è consapevole di quanto disposto dai seguenti articoli del Regolamento:

f. l articolo 10 (Entità dei contributi);

£2 articoli 11, comma 1 e 12, rispettivamente in materia di spese ammissibili e non ammissibili; 

£3 articolo 14(Rendicontazione ed erogazione del contributo) e, in particolare:

—  dal comma 2 che, specifica la documentazione di rendicontazione da produrne (lettere da 

a) a g)) e stabilisce che la stessa deve essere prodotta entro il termine perentorio di 90 

giorni successivi alla conclusione dell’iniziativa (secondo quanto disposto anche dagli 

articoli 15, comma 1, lettera d) e 19 del Regolamento);

—  dal comma 4,in merito alla riduzione proporzionale del contributo concesso nei casi in 

cui la spesa complessivamente ed effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta 

ammissibile, risulti inferiore a quella complessivamente dichiarata in sede di 

presentazione della domanda;

—  dal comma 5,in ordine alla facoltà che si riserva l’Amministrazione del Consiglio
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regionale di effettuare, a campione e senza alcun preavviso, controlli in ordine al regolare 

svolgimento dell’iniziativa; 

f.4 articolo 15 (Decadenza e rinuncia).

DICHIARA, inoltre,

di sollevare il Consiglio regionale da ogni pretesa di responsabilità verso terzi, per fatti connessi

all’iniziativa.

La presente domanda di contributo è:

1. inviata completa dell’ALLEGATO A e degli ulteriori documenti richiesti al paragrafo n. 4 dello 

stesso;

2. compilata su carta intestata della scrivente Amministrazione Pubblica, timbrata e firmata dal 

sottoscritto nella propria qualità di legale rappresentante della stessa nonché completamente e 

integralmente riproduttiva del modello di domanda pubblicato sulla sezione denominata 

“patrocini e contributi” della homepage del sito web istituzionale del Consiglio regionale del 

Lazio, non potendo ad esso essere apportate modifiche;

3. indirizzata al Presidente del Consiglio regionale del Lazio e trasmessa al seguente indirizzo di 

posta elettronica: presidentecrl@regione.lazio.it

Supino, 19 luglio 2018
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ALLEGATO A

1 . D a t i  i d e n t i f i c a t i v i  d e l  s o g g e t t o  r i c h i e d e n t e

La Denominazione: Comune di Supino

l.b C.F. Fare clic qui per ini mettere testo. P.IVA Fare clic qui per immettere testo. 

l.c Sede legale:

l.d Indirizzo Via G. Marconi CAP 03019 
Comune Supino Provincia Fresinone 

1 .e Referente responsabile dell’iniziativa:

Cognome Fare clic qui per immettere testo. Nome Fare clic qui per immettere testo. 
Tel. Fare die qui per immettere testo. Fax Fare clic qui per immettere testo.
E-mail Fare clic qui per immettere testo. PEC Fare clic qui per immettere testo.

2 .  D a t i  r e l a t i v i  a l l ’i n i z i a t i v a

2.a Titolo: Corsa podistica “La Calecara” 2 ed.

2.b Data di avvio: 05/08/2018
Data di conclusione: 05/08/2018

2.c Luogo di svolgimento:

Comune: Supino Provincia: Fresinone Cap. 03019

2.d Sintetica descrizione:
La Calecara è una corsa podistica in salita su una distanza di 11.600 metri che si svolgerà 
a Supino il prossimo 5 agosto. -Il percorso si snoda dal centro del paese lungo la strada 
che sale sino alla piana di Santa Serena con arrivo a circa 1100 mt. di altitudine. Alla 1A 
edizione hanno partecipato oltre 100 atleti provenienti da tutta la Regione. L’evento ha 
ottenuto un immediato riscontro e successo sia di pubblico che di atleti in quanto il 
percorso che compiono i partecipanti è molto suggestivo perché attraversa una area 
dall’elevato valore naturalistico nel cuore dei Monti Lepini. Si tratta di un evento che 
contribuisce a promuovere il turismo montano laziale attraverso la pratica sportiva che 
oltre ad essere fatta di impegno è anche fatta di svago. L’obiettivo, quindi, non è 
solamente legato allo svolgimento della competizione, ma è quello di far tornare gli atleti 
con le loro famiglie nel nostro territorio come escursionisti, far conoscere le bellezze 
naturalistiche, i sentieri ed il patrimonio ambientale di questa area dei Monti Lepini.

2.e Specificare le modalità di realizzazione dell’iniziativa e gli eventuali ulteriori soggetti 
coinvolti nelle attività previste: La manifestazione è organizzata in collaborazione con la 
Società sportiva Atletica Fresinone che da 40 anni opera nel settore della atletica 
coinvolgendo centinaia di appassionati di questo sport. Occorre evidenziare che in questa 
società è cresciuto l’atleta Fabrizio Donato divenuto successivamente uno dei più 
importanti triplisti del mondo. Nel 2015, ha creato la Accademia di Atletica Leggera, 
riservata ai bambini che annovera 50 iscritti tra giovani e giovanissimi ed è diretta da uno
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staff tecnico molto assortito e professionale. Quindi si tratta di un partner di progetto che 
vanta una esperienza pluridecennale in ambito sportivo, che garantisce una qualificazione 
di elevato livello per un evento che vuole crescere ulteriormente ed ambire a diventare in 
breve tempo a carattere nazionale.

N.B.:
1. è possibile affidare la gestione dell’iniziativa alla proloco locale:
2. è possibile affidare la gestione dell 'iniziativa a un comitato promotore, o associazione 
senza scopo di lucro, nel caso in cui la manifestazione sia stata già affidata agli stessi in 
precedenti edizioni. In tal caso, il richiedente deve produrre gli aiti o procedimenti 
amministrativi da cui poter desumere un rapporto diretto, solido e stabile tra lo stesso e il 
soggetto affidatario.

Qualora ricorrano le fattispecie di cui ai punti 1. o 2., ciò deve essere chiaramente svecificato 
all’interno dell'atto amministrativo da produrre da parte del richiedente(si veda il punto 4. e).

2.f Livello delPiniziativa: Comunale [___] Provinciale [___] Regionale [X] Nazionale [___]

2.g Descrivere le ragioni e/o le condizioni e/o gli elementi che, secondo il soggetto 
richiedente, portano a ritenere che l’iniziativa sia riconducibile a una o più di quelle 
previste dall’articolo 8, comma 1, lettere a), b) e c), così come indicato nel modello di 
domanda (a titolo esemplificativo: i motivi di radicamento sul territorio, i caratteri di 
continuità e ricorrenza, gli elementi di forte originalità, di promozione e comunicazione 
tali da assicurare sia un elevato livello di visibilità mediatica, che una forte attrattiva e 
supporto a ll’economia locale ecc.): L’importanza di questa manifestazione si è imposta 
sin dalla prima edizione in quanto la tipologia dell’evento, unico nel suo genere, ha 
entusiasmato gli atleti (oltre 100) che vi hanno partecipato. Inoltre, ogni atleta è stato 
accompagnato dai familiari e dai referenti della propria società sportiva e, ciò ha 
consentito una massiccia partecipazione di persone. In buona sostanza, la prima edizione 
ha portato sul territorio oltre 500 persone tra atleti ed accompagnatori, senza dimenticare 
il folto pubblico presente. Questo è un dato significativo che ha generato ricadute molto 
positive sulla economia locale, ha permesso alla cittadina di farsi conoscere ed apprezzare 
per l’accoglienza e la bellezza del territorio montano. Proprio nello splendido scenario 
della Piana di Santa Serena, gli atleti sono stati premiati ed hanno usufruito di stand di 
degustazione di prodotti allestiti in questa area montana. E’ stata una splendida giornata 
di festa, tra pubblico locale ed ospiti è stata stimata la presenza di almeno 1500 persone. 
Una visibilità al territorio è stata data dai social network, in quanto ogni atleta ha postato 
immagini e video della performance che sono hanno avuto diverse centinaia di 
visualizzazioni. Inoltre, questo evento, oltre ad essere di supporto al territorio, rientra 
nella tipologia di eventi che il Consiglio Regionale promuove. In particolare, per la 
promozione del patrimonio artistico, ed ambientale, per l’offerta integrata di eventi 
sportivi e per il tempo libero nonché per la promozione dei prodotti tipici. Da 
sottolineare, infine, che il Comune di Supino è attivo nelle politiche di tutela e 
promozione dell’ambiente montano in quanto da diversi anni organizza una 
manifestazione “Vivere la Montagna”, aneli’essa partecipata da diverse centinaia di 
persone che godono dello splendido ambiente e panorama che offre la catena dei Monti 
Lepini.

2.h Numero di edizioni svolte negli ultimi 10 anni: 1
5
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3 .  D a t i  b a n c a r i  d e l  s o g g e t t o  r i c h i e d e n t e

3.a Banca di appoggio Fare clic qui per immettere testo,

3.b Conto corrente intestato a Fare clic qui per immettere testo.

3. c Codice IBAN relativo al conto di tesoreria unica presso la Banca d’Italia/-Vm' clic qui per 
immettere testo.

4. U l t e r i o r e  d o c u m e n t a z i o n e  d a  p r o d u r r e :

4.a Relazione dell’iniziativa, contenente una dettagliata e compiuta descrizione della stessa e, 

quindi, ogni utile elemento alla valutazione della stessa;

4.b Quadro previsionale di spesa dell’iniziativa contenente il costo complessivo della stessa, 

l’indicazione analitica delle voci di spesa e di quelle eventuali di entrata, le spese assunte in 

proprio e quelle coperte da altri soggetti pubblici o privati, l’ammontare del contributo 

richiesto al Consiglio regionale1;

4.c Crono-programma dell’iniziativa,salvo che la stessa si svolga in una sola giornata;

4.d Atti costitutivi e statuti del soggetto a cui si intende affidare la realizzazione 

dell’iniziativa(fondazione, proloco, comitato promotore, associazione senza scopo di lucro); 

4.e Atto amministrativo del soggetto richiedente di approvazione dell’iniziativa oggetto della 

domanda di contributo, nelle sue diverse articolazioni (tecnica, amministrativa, finanziaria), 

e dei documenti ad essa correlati di cui al presente paragrafo (si veda anche quanto 

specificato al precedente punto 2.e);

4. f  Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante.

Tutti i predetti documenti devono essere timbrati e sottoscritti dal legale rappresentante del soggetto 

richiedente il contributo._____________ __________ ________________

5 .  Ln f o r m a z i o n i  e  c o n s e n s o  r e l a t i v i  a l l a  p r i v a c y

I dati e i documenti fomiti o acquisti, compresi eventuali fotografie e filmati, saranno oggetto di 
trattamento in forma cartacea ed elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di 
riservatezza(d.lgs. 196/2003 e ss.mm.) e saranno utilizzati unicamente per le attività proprie del 
procedimento a cui si riferiscono (istruttoria delle domande, procedura di liquidazione/pagamento, 
pubblicazioni ex artt. 26 e 27 d.lgs. 33/2013 e ss.mm., attività di comunicazione istituzionale, ecc.).
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1A1 riguardo, si evidenzia che ai sensi del Regolamento:

----  il “contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso in misura non superiore alnovanta per cento del costo
complessivo della stessa" (articolo 10, comma 1);

----  per ciascuna iniziativa il totale dei contributi ricevuti ai sensi del Regolamento e da soggetti pubblici o privati, non può
essere superiore al costo complessivo dell’iniziativa, a pena di decadenza del contributo concesso (articoli 10, comma 3 e 
articolo 15, comma 1, lettera c) del Regolamento);

—  la spesa complessivamente ed effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta ammissibile, dovrà essere almeno pari alla 
spesa previstae dichiarata in sede di preventivoal momento della presentazione della domanda: diversamente siprocederà 
ad una riduzione proporzionale del contributo concesso (articolo 14, comma 4 del Regolamento).
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Eventuali documenti, fotografie e filmati potranno essere utilizzati per pubblicazioni in occasione di 
seminari e convegni organizzati dal Consiglio regionale per promuovere e pubblicizzare le proprie 
attività istituzionali. 11 soggetto beneficiario potrà esercitare in ogni momento i diritti ex d.lgs. 
196/2003 e ss.mm., secondo quanto previsto dagli articoli 7 e seguenti dello stesso, e quindi la 
possibilità, tra l’altro, di conoscere i dati trattati, di ottenerne la cancellazione, la rettifica, 
l’aggiornamento e l’integrazione nonché di opporsi al loro utilizzo.
Il sottoscritto, pertanto, nella propria qualità di legale rappresentante del soggetto richiedente, 
esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda di contributo e 
nei documenti ad essa allegati, nel rispetto delle finalità e modalità di cui al d.lgs. 196/2003 e 
ss.mm.

6 . A c c e s s o  a i  d o c u m e n t i  a m m i n i s t r a t i v i

Eventuali istanze di accesso ai documenti amministrativi relativi al presente procedimento possono 
essere presentate, ai sensi della normativa vigente in materia, in forma telematica al seguente 
indirizzo e-mail: Fare clic qui per immettevi’ testo.

Supino, 19 luglio 2018
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COMUNE DI SUPINO
(Provincia di Frosinone)

Denominazione manifestazione: Corsa podistica 2A ed. “La Calecara” 

Data di realizzazione: 5 agosto 2018

Ambiti di intervento:
- valorizzazione del patrimonio culturale, artistico e monumentale;
- tutela e valorizzazione dell'ambiente, del paesaggio, del patrimonio naturale in ogni sua specificità 
e diversità biologica;
- sostegno ai valori educativi dello sport e alla promozione della pratica sportiva, degli eventi della 
tradizione sportiva del territorio regionale, di nuovi eventi sportivi che possano diventare 
opportunità di sviluppo psico-fisico della collettività con particolare attenzione alle giovani 
generazioni, dell'attività sportiva per i diversamente abili;
- promozione dell'offerta turistica e del tempo libero;

Relazione descrittiva
Premessa. Il territorio
Supino è un comune di 4.868 abitanti in provincia di Frosinone; è situato a 321 metri s.l.m. sulle 

pendici dei Monti Lepini, ai piedi del Monte Gemma (1.457 m) e si affaccia sulla valle del fiume 

Sacco. Il Comune ha antiche origini romane e ciò è dimostrato anche daH’importante sito 

archeologico scoperto tra il 1963 ed il 1964, in cui sono emersi i resti di un complesso termale di 

una antica villa risalente al II secolo d.C.

Sono molti gli edifici e i punti di interesse di notévole Ìmportanza culturàle, presenti nel territorio- di 

Supino, in grado di suscitare l ’interesse dei turisti e quindi influenzare positivamente anche il flusso 

di visitatori dell’area. Ricordiamo in particolare la Chiesa di San Pietro Apostolo, con annesso 

Santuario di San Cataldo, la Chiesa di Santa M aria Maggiore, la Chiesa di San Nicola di Bari 

e la splendida Chiesa della M adonna di Loreto, in cui è conservato un affresco raffigurante un 

pentagramma del XV sec.. Tra gli edifici storici vi sono i ruderi dell’ex Castello medievale, che 

comprendono anche i ruderi del complesso religioso di San Giovanni della Torre. Tra le tipicità 

gastronomiche sono compresi i sapori di collina e di montagna, esenti da inquinamento locale. In 

generale i prodotti tipici di Supino sono i formaggi (Marsullina di Supino, Caciocavallo di Supino, 

Scamorza appassita o Cacetto di Supino), i funghi porcini, i dolci (Canasciunetti, Tosa di Pasqua) 

e il miele.

Il territorio è interessato da un forte inquinamento delle acque del fiume Sacco, problema che si 

protrae da diversi anni, recando gravi danni a tutta l ’economia locale. Il bando emanato dal
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Consiglio Regionale rappresenta una occasione unica e di grande valore per avviare un rilancio 

della cittadina verso nuove opportunità di sviluppo turistico, utilizzando le peculiarità dell’area, il 

patrimonio esistente e, sfruttando, inoltre, la vicinanza ad importanti arterie di comunicazioni quali 

la feirovia Roma-Cassino e l’autostrada Roma-Napoli -  la stazione ferroviaria ed il casello 

autostradale Ferentino-Supino si trovano a circa 4 km dall’area archeologica interessata, ed a 7 km 

dal centro storico. E’ altrettanto importante evidenziare la ricchezza del patrimonio ambientale di 

Supino caratterizzato dalla presenza di ricchezze naturali quali:

Fonti di Privito, I Faggi, Caporaletto e Santa Serena
Le sorgenti ed i fontanili occupano un posto di primaria importanza tra le bellezze di Supino. Santa 
Serena è un vasto pianoro immerso tra i monti del territorio supinese, tra i rilievi di Monte Gemma, 
Monte Salerio e Monte Malaina, tra le più elevate della catena dei Lepini. Essa è raggiungibile a 
piedi, attraverso sentieri natura che partono dalla parte alta del paese di Supino, circa 400 metri nei 
pressi della fonte Pisciarello, o comodamente in auto dalla fonte di Pisciarello per una percorrenza 
di circa 10 minuti. Lungo la strada, a circa metà percorso, si dova la Fonte dei Canali dove è 
possibile bere acqua potabile.
Nei pressi della fonte si trovano tagliate di roccia calcarea su cui praticare il Free Climbing.
Sono presenti alcuni Itinerari naturalistici

• Itinerario: Fonte Pisciarello -  La Torre (itinerario in rosso)
• Itinerario: Fonte Pisciarello - Santa Serena (itinerario in verde)
• Itinerario Fonte Pisciarello -  Monte Gemma (itinerario in azzurro)
• Fonte I Canali - Monte Malaina (itinerario giallo)
• Fonte Pisciarello - Monte Acuto (itinerario in arancione)
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Nella zona è inoltre possibile praticare attività di Free Climbing e escursioni speleologiche.
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Ciò è possibile per la presenza di una falesia con tagliate di roccia calcarea, con più di 60 vie 
attrezzate per ogni grado di difficoltà, e numerosi accessi a grotte e cavità naturali, per 
percorsi speleologici.

L’evento che si vuole realizzare

La Calecara è una corsa podistica in salita che si sviluppa su una distanza di 11.600 
metri che si svolgerà a Supino il prossimo 5 agosto. Il percorso si snoda dal centro del 
paese lungo la strada che sale sino alla piana di Santa Serena con arrivo a circa 1100 mt. 
di altitudine, quindi con un dislivello di 800 metri. Alla 1A edizione che si è svolta il 6 
agosto 2017, hanno partecipato oltre 100 atleti provenienti da tutta la Regione. L’evento 
ha ottenuto un immediato riscontro e successo, sia di pubblico che di atleti in quanto il 
percorso che compiono i partecipanti è molto suggestivo in quanto attraversa una area 
dall’elevato valore naturalistico nel cuore dei Monti Lepini, come abbiamo descritto 
nell’inquadramento territoriale. Si tratta di un evento che contribuisce a promuovere il 
turismo montano laziale attraverso la pratica sportiva che oltre ad essere fatta di impegno 
e fatica è anche fatta di svago ed utilizzo in maniera salutare del tempo libero. 
L’obiettivo, quindi, non è solamente legato allo svolgimento della competizione, ma è 
quello di far tornare gli atleti con le loro famiglie nel nostro territorio come escursionisti, 
far conoscere le bellezze naturalistiche, i sentieri ed il patrimonio ambientale di questa 
importante area della Regione Lazio.

3



mKì
<ì
X~"

zi:

Siti»- w 1
« s s ?  W

Cqtihw di Suptnò

San Sebastiano*
dlslivetlo: 82 5m Q.@Sj3Sw^

La manifestazione è organizzata in collaborazione con la Società sportiva Atletica 
Frosinone che da 40 anni opera nel settore della atletica coinvolgendo centinaia di 
appassionati di questo sport. Occorre evidenziare che in questa società è cresciuto l ’atleta 
Fabrizio Donato divenuto successivamente uno dei più importanti triplisti del mondo. Nel 
2015, ha creato la Accademia di Atletica Leggera, riservata ai bambini che annovera 50 
iscritti tra giovani e giovanissimi ed è diretta da uno staff tecnico molto professionale. 
Quindi si tratta di un partner di progetto che vanta una esperienza pluridecennale in 
ambito sportivo, che garantisce una qualificazione di elevato livello per un evento che 
vuole crescere ulteriormente ed ambire a diventare in breve tempo a carattere nazionale. 
L’importanza di questa manifestazione si è imposta sin dalla prima edizione in quanto la 
tipologia dell’evento, unico nel suo genere, ha entusiasmato gli atleti (oltre 100) che vi 
hanno partecipato. Inoltre, ogni atleta è stato accompagnato dai familiari e dai referenti 
della propria società sportiva e, ciò ha consentito una massiccia partecipazione di 
persone. In buona sostanza, la prima edizione ha portato sul territorio oltre 500 persone 
tra atleti ed accompagnatori, senza dimenticare il folto pubblico presente. Questo è un 
dato significativo che ha generato ricadute molto positive sulla economia locale, ha 
permesso alla cittadina di farsi conoscere ed apprezzare per l’accoglienza e la bellezza del
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territorio montano. Proprio nello splendido scenario della Piana di Santa Serena, gli atleti 
sono stati premiati ed hanno usufruito di stand di degustazione di prodotti allestiti in 
questa area. E’ stata una splendida giornata di festa, tra pubblico locale ed ospiti è stata 
stimata la presenza di almeno 1500 persone. Una visibilità al territorio è stata data dai 
social network, in quanto ogni atleta ha postato immagini e video della performance che 
sono hanno avuto diverse centinaia di visualizzazioni. Inoltre, questo evento, oltre ad 
essere di supporto al territorio, rientra nella tipologia di eventi che il Consiglio Regionale 
promuove. In particolare, per la promozione del patrimonio artistico, ed ambientale, per 
P offerta integrata di eventi sportivi e per il tempo libero nonché per la promozione dei 
prodotti tipici. Da sottolineare, infine, che il Comune di Supino è attivo nelle politiche di 
tutela e promozione dell’ambiente montano in quanto da diversi anni organizza una 
manifestazione “Vivere la Montagna”, aneli’essa partecipata da migliaia di persone che 
godono dello splendido ambiente e panorama che offre la catena dei Monti Lepini.

La partecipazione alla corsa podistica è riservata esclusivamente agli Atleti ITALIANI E 
STRANIERI, anche residenti al di fuori della Regione Lazio nelle CATEGORIE 
AGONISTICHE E PROMOZIONALI, nel rispetto delle Nonne per l’organizzazione delie 
Manifestazioni promulgate dalla FIDAL e nelle CATEGORIE PROMOZIONALI, riservata agli 
Atleti italiani tesserati con Società con sede nella Regione Lazio affiliate agli Enti di 
Promozione spoitiva riconosciuti dal CONI (esclusi gli stranieri) e che hanno sottoscritto la 
convenzione con la F.I.D.A.L. La struttura organizzativa della manifestazione è la seguente:

Gara promozionale competitiva riservata a: Atleti E.P.S. e Atleti FIDAL.

Categorie Maschili:
Promesse-Junior-senior-amatori (categoria unica);

Master SM35 35-39 anni 

Master SM40 40-44 anni 

Master SM45 45-49 anni 

Master SM50 50-54 anni 

Master SM55 55-59 anni 

Master SM60 60-64 anni 

Master SM65 65-69 anni 

Master SM70 70-74 anni 

Master SM75 75-79 anni

5



Categorie Femminili
Promesse-junior-senior-amatori (categoria unica):

Master SF35 35-39 anni 

Master SF40 40-44 anni 

Master SF45 45-49 anni 

Master SF50 50-54 anni 

Master SF55 55-59 anni 

Master SF60 60 anni ed oltre

Da evidenziare che nel corso della edizione del 2017, è stato girato un video della gara attraverso 
l’utilizzo di un drone, strumento che contribuisce a far apprezzare il territorio in cui si svolge 
l’evento.

La comunicazione
Per promuovere l’iniziativa si userà una campagna di comunicazione volta ad utilizzare sia le 
tecniche tradizionali che quelle più innovative.
Innanzitutto verranno inviati comunicati stampa da trasmettere alle redazioni locali e regionali, 
alle emittenti radio e tv, per ricordare la ricorrenza dell’evento. Un ruolo importantissimo spetterà 
quindi al web e ai social media.
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Per quanto riguarda il website, si attuerà un lavoro di promozione e comunicazione che passerà per 
varie fasi:

- implementazione del website del comune di Supino attraverso una landing page 
dedicata dell’evento;

Verranno stampati manifesti 70x100 che verranno affissi a Supino e nei comuni limitrofi. I ragazzi 
del impegnati nei progetti di Servizio Civile Nazionale si faranno carico della distribuzione di 
materiale informativo sul territorio.

Destinatari del progetto

Destinatari diretti nonché protagonisti dell’iniziativa sono i cittadini di Supino, i quali finiscono 
della stessa come spettatori attivi. Inoltre, destinatari privilegiati sono gli sportivi ed amanti della 
natura. Occorre evidenziare che sempre più persone sono coinvolte nella pratica delle cosiddette 
attività outdoor in quanto lo svolgimento di attività all’aperto si coniuga con la ricerca del 
benessere psico-fìsico; il contatto con la natura allontana dallo stress della vita quotidiana, senza 
vincoli spaziali e temporali. Molto significativo, inoltre, porre in evidenza che nella catena dei 
Monti Lepini, a Supino in particolare, sono presenti delle pareti rocciose dove si pratica il free  
climber, e sono numerosi gli appassionati di questa disciplina che si recano in questo territorio. La 
corsa podistica è una occasione per promuovere anche la pratica di questa disciplina.

Gli obiettivi, inoltre, che si pone l’amministrazione con l’organizzazione di questo evento sono 
legati principalmente alla ricerca di persone che intendono conoscere nuovi territori per praticare 
discipline sportive all’aria aperta, non necessariamente competitive, trekking, escursioni, 
camminate lente immersi in una natura incontaminata. Per ultimo, ma non meno importante è 
l ’obiettivo di trasmettere la necessità che tutti debbano concorrere a salvaguardare l’ambiente 
naturale come un oggetto prezioso, quindi non solo progetti per aumentare la competitività del 
settore turistico, ma infondere la consapevolezza della necessità primaria e irrinunciabile che 
proteggere l’ambiente deve essere obiettivo di tutti i cittadini.

Data 19 luglio 2018
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PROSPETTO PREVISIONALE 
ECONOMICO

PE R L A  REALIZZAZIONE DELLA 
MANIFESTAZIONE

VOCI DI COPERTURA FINANZIARIA IMPORTO

Contributo Consiglio Regionale € 2.700,00

Risorse proprie € 300,00

Altro

Totale entrate €3.000,00

(Indicare i soggetti e l ’ammontare dei contributi pubblici e/o privati previsti)

PREVISIONI DI SPESA (*) IMPORTO

Spese tipografiche manifesti, stampa numeri atleti 500,00

Acquisto acqua, generi e derrate per atleti 1.000,00

Ambulane con presidio medico 600,00

Pacchi dono per atleti partecipanti 900,00

Totale uscite €3.000,00

Data 19 luglio 2018
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SCHEDA ISTRUTTORIA DI RICHIESTA CONTRIBUTO

NORM ATIVA DI R IFE R IM E N TO

- art. 12,1.241/1990 e ss.mm.;
- l.r. 8/1997 e ss.mm.;
- art. 2, commi 8 e 9, l.r. 15/2015;
- “Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 
12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, in 
applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e 
successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 
15” di cui all’Allegato A alla deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127.

DATI E INFORMAZIONI INERENTI ALL’INIZIATIVA OGGETTO DI RICHIESTA CONTRIBUTO

T IPO L O G IA  DI CONTRIBUTO
Il contributo, richiesto ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento, è 
rivolto alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato di cui all'art. 1, co. 3,1. 196/2009 e ss.mm.

DOMANDA DI CONTRIBUTO 
PRESENTATA AI SENSI DEL 
R EG O LAM ENTO E 
RI CONDUCI B I U T A ’ AGLI 
AMBITI INTERVENTO PREVISTI

SI X (la domanda è stata presentata in data 19 luglio 2018, con 
nota prot. RU n. 15946 del 20 luglio 2018)

NO □

S O G G ETTO  R ICHIEDENTE COMUNE DI SUPINO

T ITO LO  D E L L ’INIZIATIVA CORSA PODISTICA “LA CALECARA” 2A EDIZIONE

BREVE DESCRIZIONE

L’iniziativa è finalizzata alla diffusione della pratica sportiva e dei 
valori educativi dello sport, nonché alla valorizzazione del 
patrimonio naturale dei Monti Lepini e di quello monumentale del 
Comune di Supino.
L’evento prevede l’organizzazione di una corsa podistica in salita 
della lunghezza di 11.600 metri, che parte dal centro del paese e si 
snoda lungo un percorso suggestivo che sale fino a piana di Santa 
Serena, con arrivo a quota 1.100 metri.

LUOGO DI SVOLGIMENTO COMUNE DI SUPINO

DATA O PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 5 AGOSTO 2018

S PESA CO M PL ESSIV AM E N TE 
PREVISTA Euro 3.000,00

C O N T R IB U T O R I C H I E  S T O Euro 2.700,00



O S S E R V A Z I O N I  I N  S E D E  
I S T R U T T O R I A

Si precisa che l’Ufficio, nello svolgimento dell’attività istruttoria, ha 
verificato che la documentazione inviata, relativa alla domanda di 
contributo, è conforme con le disposizioni del Regolamento.

Per quanto concerne la valutazione in ordine alla sussistenza dei 
requisiti di cui all’art. 8 del Regolamento, si rimette 
all’apprezzamento discrezionale dell’Ufficio di Presidenza.

Il pespniWabjile del/procecftjm^nto 
Doti Andrei Ciccoliiu


